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ì grande pranzo presso  Lalou della 
Jo | Frari Viinterreane il PEA DO 
È Îl'Imperatore di Germania |gista insieme a molte attrici, Si fece della 
Bi entuto dol iggi l'imperatore s' al= | pianica 8 al Rol RINO da E si I 

s per breve or: febre è cal-|deputati boulangisti, espu gi'upp 
ME nare di | dell'estrema inistra, fonderanno un gitip- 
Il padre Gia- 
r dicendosi nemico 
o che il 


boulangista. 
e a Boulang 


pi etito 
che Erbert 
lente nom: 
OMA 23. 


è pure sentito, 
Bismarck ve, 


peratore appare me; 
Mao LO] Winterfeld eo dal 
tmiira al popolo che l’imperatore 
‘ii nu rosì bu 


crisi mai ebbe aspetto 
Î. 


Cose d'Africa. ROMA 23. La Ri 
Nice convinta che il negus sarà 


ito a conchindere un'accordo pacifico, | boulangist: lvuni deputati repnbli- 
Jerki Mion erede sia proficna la conclusione | cani hanno inveito nei corridoi della Ca- 
itmuiali mo trattato definitivo. Cin” mera contro Loze, prefetto di polizia, ac- 
ISTRNUROMA 29. Nel consiglio dei min usandolo di avere lasciato percuotere gli 


mutosi iersera a palazzo Braschi si s antiboulangisti. Loze è rimasto interdetto. 
Niue lè risposte che darà l'on. Cr sa | Adesso domanderanno la revoca «del pre- 
tn piqille interpellanze sulle cose d'Africa. 1|fetto. — idente compirà il viaggi 
ibro Verde sarà distribuito domani e lo|secordo il programma annunciato, accom- 
ol Wolgimento delle interpellanze segnirà|pagnato da Krantz, Delunsmontaut e Lo- 
I) fobabilmente nella seduta di mercoledì. |ckroy. — Al diverbio di ieri contro Loze 
tm Vittoria in viaggio, INNSBRUCK La | par dpr Clemenceau, Raynal a L& 


tegina d'Inghilterra è qui giunta alle 2|fevre, di ndo che porteranno la que- 
enzo, con treno separato. L'attendeva alla|stione alla tribu alora continuino le 
Mitaftazione l'imperatore in grande uniforme | yiolenze contro g boulangisti. Anche 
roppagli maresciallo. Il saluto fu cordialissimo: accapigl 


diventato min 
che il goyerno presenti la 
della fine della legisla- 
il Senato, sopprima guanto 
te di potere personale. Ribot 
rispose: «Questo ifica soppressione 
della presidenza. Siete isteriale, ma 
iete sempre domolitore, accorgervi 
che demolite la republica» Vennero se- 
purti. 
L'agitazione in Rumenia. VIE 
Lo notizie dalla Rumenia arrivano per 
mezzo dei giornali, quel governo impe- 
dendo la trasmissione dei telegrammi. 
Dai giornali oggi arrivati risulta che non 
solo poche località, ma quasi tutta Ja Va- 
lachia è in preda ai disordini. Che inoltre 
in moltissimi luoghi vi furono scontri fra 
i contadini è la truppa, con numerose vit- 
time, Il governo insiste nel far ‘compren- 
dere cha'crede' ‘che’ questa agitazione si 
debba principalmente: alle manovre del 
console generale russo Hitrowo. La lotta 
disperata fra gli elementi nazionali e gli 
austriaci produce gravi preoccupazioni. 11 
governo ordina il’sequestro dei giornali, 
che riproducono a questo proposito i com- 
menti della stumpa ungherese. 
CRONACA LOCAL 
E PATTI VARI. 
Luna nuova — Leya il sole 
Oggi: Giorgio — Do- 
Terinometto C. ore 7ant 
{7.5 Altezza barom. 760,6 
mi per Esposizione eno- 
Oltre ai premi stabiliti dal Co- 
per l'esposizione enologica 
luogo nel prossimo giugno al Po- 


Mogioa s'alzò ‘ancor prima che il tr 
i Tbso fermo por salutare l'imperatore. L' 
tatoro bu dl 
È tole il-brace 
[I] Mimenti della st 
" obbati, dove ha Ton: 
Sompagnano la regina la principe 
Da Îl principe Rarico di Battenbo 
i cavaliere d'onore, principe Lichtei 
Bonailiin i 
Ì INNSBRUCK Dopo una fermata 
Alfifituora e.un quarto senza aver abbando- 
Mato i locali della stazione; la regina d'T 
nopiggliilterra si congedò in modo cordiali 
o dall'imperati Questi laccompagnd a 
liatcio fino allo scompartimento, Hora le 
loro Maestà si abbracciarono: e si bacia- 
ono. L'imperatore si-fermòd sotto la tet- 
dia finchè il treno fu partito e’ ritornò 
MWvindi alla Corte tra leracclamazioni ‘del 


publico. 
Ù) L'eredità di Guglielmo. BERLINO. 28. 
usta la National Zeitung, 1° imperatore 
iglielmo lasciò 24 milioni, dei quali la 
peratrice riceve tre; la granduchessa di 
den, il principe, imperiale, Ja prinei 
sa imperiale è il principe Enrico rice- 
fano ciascuio un milione; quest‘ ultimo 
Nedita inoltre un ‘possedimento. Al tesoro 
alla Corona vengono devo milioni : 
sto.è «distribuito in-lepati: 
NigaeeSenatori processati. ROMA 28. Aleani 
piubngenatori sostengono clie il Senato non do- 
Mtebbe occuparsi dell'aventiale opposizione 
Soletiit Pissavini. }î quasi certo che Latta Jorte 
N sentenzie ssazione d' ogni 
vedimento essendo cessata Ia qualità di 
Del Giudice per la quale (era soggetto 
ant la competenza speciale del Senato. La 
Nan IMinbuna analizzando Ia sentenza nell'affare 
Savini, biasima fra altro chi abbia stig- 
alizzato coloro’ che ‘scopersero il reato, 
Cairoli in viaggio, ROMA 28. Stamane 
RAI dre 7 è passato per 


a ) per. stazione di 
ma l'on. Caivoli. Si è rinunciato 


PEMREnO ad- | atico! 


la refezione. 


99 


Ip 
logica. 
mitato esecutivo 
che avrà 
liteama Rossetti, i ministeri austriaci del- 
l'agricoltiva-e del commercio hanno asse- 


gnato premi di Stato consi 
glie d'argento e di bronzo. 
largizione, La signora baronessa 

ia Rittmeyer ha inviato f. 100 alla 
Società per l'abbellimento della città di 
Trieste per iscopi sociali. 
Lapidi veechie. Da alc 


enti in meda» 


uni campi 


la tal Dimostrazioni operaie. BERNA 23, Teri | del. cimitero cattolito di S. Anna vennero 
10, e lnogo qui ed a Zurigo ina grande | levate delle lapidi e'croti vecchie in nu- 


lostrazione ‘operaia per i recenti sfratti. 
\Missiouie italiana al Marocco. ROMA 23. 
$ nOstra missione militare al Marocco è 
tarda Tangeri a Mequinez, dove ri- 
1 qualche giorno. 
SB Ferdinando dì Bulgaria, SOFI: 
BILE ice 0 della Z/arast Il prine 


mero di 1200 circa, le quali si venderati- 
no come proprietà del Comune qualora non 
Venissero reclamate. 

Epperò il Magistrato civico invita tutti 
coloro che vantassero un dimtto sulle me 
desime, a presentare entro 14 giorni i w 
lativi titoli alla V sezione magistratual 
la quale es 


ri 
Vedi per Tirnowa, ove si tratterrà du 


i [la g estraderà le licenze per il ritiro 
Y “ante le ste di Pagina, agli aventi diritto. 

moi Marina aliana. ROMA 23. Furono e-| Grazia dotale. La Luogotenenza del 
UL Qeguite per la quinta volta le prove della |Litorale ha conferito la erazia di if. 500 
ati mude corazzata Lepanto a tutta mac-|della fondazione dotale «imperatrice Ri 
) fer ina. Malgrado il vento ed il mare gros- |sabetta». del barone Ambrogio de Rallì ai 
otaAon' ebbero risultati sodisfacenti. fidanzati del territorio triestino: Carlo 
brio # Parlamento austriaco, TENDA Pertot, contadino, e Rosa Beker, contadinà, 


dei deputati. 

listrazione contrale del min 

‘interno ed accordato il credito 
Dletorio per la stampa dei protocolli 
Uotigresso d'Iriene e Dem i 


ambidne di E 

Nemici di Marte. In seguito a ri- 
chiesta della Luogotenenza ‘in Trieste sono 
ricercati in Austria- Ungheria 190 giova- 
notti triestini che eràno tenuti all''oblico 
di comparire alla leva d’assentamento, ma 
non si son fatti vivi. 

na notizia a sensazione. 
"ufficioso Premdenblatt di Vienna rec 
suo numero,serale del 21 corr. mira coi 
spondenza da Trieste nella quale si narr 
un fatto raccapricciante. 

Nello searico di una partita di 
dal piroscafo Moydiano da quattro siorni 
arrivato dalle Indie a Trieste, na o in 
una balla di quella merce di proprietà del- 
la ditta Francesco Parisi fu trovato il ca- 
davere di una negra (!) 

Questo cadavere era così bene avvilup= 
pato nel cotone che a malgrado del viaggio 
che durò alenti mesi non fu dato n nes- 
suino di scorgere alcon indizio di putre- 

One, 


la 

quantungne composta diele- 

d'accordo Toi raffermare 

Ba dello stato austriaco e maatenere la 

Man dell'impero. L'alleanza sustro- 

fisco ilevesi conside dal punto di 

a politico, non nazionale. - Prossima 
ta domani. 


Lo 
nel 


a 


cotone 


IVotizie telegrafiche. 
oulanger. Suoi amici 6 suoi nemici. 
RT 19 Gli amici di Houljoger to, 
Rrono a nou. sfidare Lanrent, per- 
‘atebbe cattiva impressione. Eppure 
lilangor voleva battersi con Potry per 
Mie meno sanguinose, lerséra vi 


fa 


| Gabinetto di 


, | Con: 


Sul corpo della disgraziata non fu tro- 
vata poi alcuna ferita, cosicchè il fatto 
raccapricciante si presenta arvolto nel più 
profondo mister 

Ora tutta ques 
piant 
batta. 
ri 


storiella è inventata di 
Non è una balla di cotone, è una 
anzi un pesce-balla di Aprile ar- 

to in ritardo. 

Chi sa poi il 

stesso ‘nell’ accoglieri 

bevuta tutta d'un fiato? 

L'Associazione medica triesti- 
ma terrà questa sera alle ore 7.12 nel 

M ù (via del Pesce N.4I 

p.) una Von ientifica col seguonte 

programmi esentazione di quattro 

ammalati, i quali subirono operazioni retro- 
bulbari, Dr. E quer = 2. Relazione di un 
caso di tumore del cervello operato, Dottor 

Escher. 

Al°Unione Ginnastica, 
per dirla con frase nuoy: i 
in palestra quella delle I 
Non un posto vuoto. Aspettativa grandi 
sima poiché si avacche ì migliori 
lettanti vi prendevano hi Ù 
rispose pienamente. Gli applau fiivono 
moltissimi, fragorosi, all'indivizzo di tutti 
indistintamente. 

due volta i bravi dilettanti hanno 
svolto il genere di produzioni più adatto 
e conseguiroue un brillanti 

I recina da festa, la belli: a come- 
dia del Selvatico, fu recitata egregiamen— 
te, con fusione e affiatamento ‘degni di e 
logio. 

Abbiamo veduto con piacere la sig.ra 
Clemeneich, una nza che nella 
Da di Lugrezia, la brusca comare, ebbe 
dei folissimi momenti e conservò perfetta 
mente il suo carattere. scita nel 
secondo atto ROGO Un sincero applauso 
per la muse che ci ricordò Ja povera Ma- 
tianna Morolin. 

La signora Auconetti recitò con perfetta 
intuizione tanto nella comedia, come, e più 
specialmente, nella farsa. 

Lasignorina Spettoli. sempre g 
RINIAROO, fece emergare butte le sue 
qualità che la fanno una delle più pro- 
vette fra le nostre dilettanti. 

T signori Morpurgo, Benet e Clemencich 
recitarono con molta intelligenza e. ripro- 
dussero assai bene i vari tipi a loro af- 
fidati. 

Dopo la bella comedia, fu recitata la 
farsa il Maestro del signorino, dove il sig. 
G. Manul, pseudonimo di un vecchio a 
tista, ebbe campo di farsi replicatamente 
applaudire. Egregiamente il signor G. 

ngeli. 

‘anto nella comedia, come nelle farsa i 
dilettanti dovettero più volte presentarsi 
pioseenio fra gliincessanti applausi del 


che Premdenblatt 


al 
publico, 

Durante gl'intermezzi sond la banda 
sociale che riscosse moltissimi applausi. 

Im mare. Il piroscafo inglese Calypso, 
da Hull diretto a Trieste, poggid a Lisbona 
il 31 corr. con via d'aqua. 

Quartetto Heller. La sala del Ca- 
sino Schiller ‘accoglieva iersera un publico 
numeroso nel quale il sesso feminino. era 
largamente: rappresentato, 

1 programma, benchè attraente, non of- 
friva nessuna novità. 

Mendelssohn, Beethoven e Schumann eb- 
bero un'esecuzione lodevolissima: 

Il finale del quartetto în f@ maggiore 
dello Schumam, essendosi rotta la quarta 
corda del violoncello al. prof, Piacezzi, si 
è dovuto sospendere momentaneamente. 

Nel tiio in we maggiore del Beethoven. 
la sig.na Marini che eseguiva la parte del 
pianoforte è stata molto applandita assi 
me al maestro Heller ed al professor Pi 
cozzi, 

Morte improvisa. Te 
10, una donna dell'età di 
i ricoverava all'albergo - 
rizia în vin Fabio Severo, 


ne 
È Ù ed il cancellista di 
IO Sig. Gagliardi fece le constatazioni 
di legge e prese în custodia î denari è 
gli effetti che le furono trovati addoss 
Credesi che la defunta fosse una nota 
vendugliola di piazza S. Giovanni, 

Trovato morto. Nella casa N.3 
via S. Nicolò c'ora un vecchio sarto, 
disimpegnava le funzioni di portinaio : 
chiamara Stefano Supori 
od era milanese 
rente: era solo. 

Terî notte il Superti fu trovato morto 
nel sno casotto su una seggiola. 1° morto 
da marasmo. 

Non essendovi alenno che sine 
dei suoi fimarali 
la salma venisse traspori 
dell'impresa Zimolo alla xe 

ia di S. Ciiusto 

Teatro Comunale. Giuseppe Gia- 
cosa, una delle più belle ficure della mo- 
derna arte italiana, uno dei” poeti più fan- 
tasiosi e romanti ebbe i suoi primi e 
clamorosi successi sul teatro con un \ge= 
nere di lavori affatto nuovo o per lo meno 
muovo come egli lo aveva presentato. Egli 
portò sul palcoscenico la poetica. vita del 
medio evo-e la smagliante tavolozza dei 
castelli: dei ricchi baroni e delle'corti fen= 
dalî, ci feco intravedere como una appa 


di 
che 
si 
aveva, 70 anni 
non aveva qui alcun pa- 


la 


col forgone 
‘appella mortua- 


rizione quegli idillici amori dei paggi son» 


quella notizia. I' ha|z 
2 


ie-! 


i, il Magistrato ordinò che | 
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| timentali con le bionde castellane, ci diede 
una selie di quadretti splendidi, ove i 
baldi ‘campioni combattevano con la fede 
dell’ amore. 

La partita a scacchi ed il Trionfo d'a- 
more segnano un'epoca di grandi successi 
nel teatro ove il’ poeta sbizarrì la su: 
fantasia ed' il suo estro, ed il Conte 

i bei drami storici, fecero apprez- 

3 hè come poeta, anche 
proforido. Dopo esseri Di 
para volle tentare quella 
della, vita borghese con i risti amori; 
volle ritrarre una di quelle scene intime 
che non dî rado avvengono tra le dome- 
stiche pareti di quelle case cui non or- 
nano nè stemmi nè armi gentilizie, ma 
dove il lavoro è il 3 l'amore e la 
felicità coronano la 

Griulio Scarlî, avvocato di una piccola 
città di provincia, felice è contento 
cor la sua famiglia compone 
di sua lie ed nna . Nel suo 

i sno col- 

23 adre 

è un individno spregevole, che dopo avere 

{dato fondo a tutto Jl suo, trascina nome e 
| blasone nel fango. 

Fabrizio Arcieri ed Emma Scarli si a- 
mano, torturandosi per quest' amore, sem- 
| pre col timore di essere scoperti, sempre 
in pena ed in etti 

Il vecchio Arcieri, stretto da imbarazzi, 
\ vorrebbe dare in isposa a Fabrizio la fi- 
glia di un ricchissimo negoziante suo 
| ditore, e per riuscire a ciò si rivolge ad 
| Emma, pregandola di aiutarla in que: 

Nogetto, minacciandola altrimenti di sye- 

tutto al marito. 

Fabrizio rifiuta ed il 
il quala vede così svan 
‘fare di sua figlia una contessa, mette in 
giro una'cambiale del vecchio conte A 
| cieri, con la firma dell'avvocato $ 
sificata. 

I avvocato scopre questa falsificazione e 
non denuncia l' attore per riguardo a Fa- 
brizio ch'egli ama, ma anzi gli offre di 
rimediare, facendogli un prestito a lunga 
scadenza. 

Fabrizio rifiuta, l'avvocato insiste e chia- 
ma sua moglie acciocchè si adoperi anche 
lei per deciderlo, ma visto il turbamento 
di tutti e due, finisce con lo scoprire ogni 
cosa. La donna che egli ha tanto amata è 
l'amante del suo beneficato. 

Fabrizio parte; Emma lo vuol segnire, 
ima poi Je manca il coraggio ; la sua bam- 
biba ed un sentimento ‘di tardo rispetto 
[el marito la trattengono. Scarli non per- 
dona alla moglie adultera, ma per l'amore 
della loro figlia si adatta a vivere insieme 
con lei. 

Ecco nu quadro della vita borghese, un 
drama intimo.a pochi personaggi; senza 
il convenzionalisme delle sale dorate e del 
servidorame incipriato. 

Giulio non è uno doi soliti aristocratici 
crapuloni che sono spesso gli eroi dei drami 
moderni: è un momo alla buona, un la- 
voratore operosissimo, ingenuo nella sna 

‘ande bontà d' animo e ignaro delle vi- 

itudini del mondo fino.al punto d’igno- 
rave il male, da non supporlo nemmeno 
lontanamente in mezzò agli affetti che a 
lui sono più cavi. Figli circonda la propria 
moglie di tutto l'amore. di tutte le enve 
possibili, cerca di renderle comoda è gra- 
(lita 1° esistenza, lavora per lei. pensando 
2 lei; ma è un'indole pacifica, senza de- 
livanti trasporti: e in mezzo al sno grati- 
de, sconfinato amore per Ja moglie, nel- 
l'atima sua onesta a serena neppure il 
Li Diccolo barlume di gelosia fa capolino. 
Figli non pensa nemmeno da lontano che 


= 
dovere nè in quello della gra- 


| Così quella pace domestic: quella gioia 
Serena, d'un tratto sì frange, si schianta 
come fosse colpita dal fulmine, e il dolore, 
la disperazione, il rimorso vi frappongono 
i loro tentacoli avvinghiatori. Emma non 
è Ia donna corrotta che tradisce il marito 
e cangia d'amanti como cangia di abito 0 
\di ventaglio; è la donna che è caduta 
non lo sa Jei stessa come, che non ha sa- 
puto resistere a die fatale tentazione, 
(6d espia il suo fallo conducendo una vita 
triste, piena di rimorsi, im. continui. spa 
Simi e paure, lottando con sè stessa per 
vincersi e nou smar perchè nella fin- 
me soltanto sta la sna salvezza. 

| Questo è quello che traspare dal 
media di Giacosa. 

1° un fatto che resta nel cnore, al quale 
ici si mette tutto l'animo, ci si interessa, 
perchè quei personag sono veri, sono 
reali. 
| Fabrizio Arcieri é nn debole, è un no- 
mò comé ce ne sono tanti, nel quale Ja 
materia ela giovinezza hanno il sopraven- 
to alla ragione, nel quale la passione è più 
fotte del'r'agionamento, ma il fondo è an- 
cora tanto onesto da ribellarsi a ricevere 
un beneficio ulteriore dall' nomo che egli 
ha ingannato, e così crudelmente offeso, 
rubandogli la parte più cara, più affet- 
tuosa della sua vita: la sua donna. 

.Il conte Arcieri, nn tipo indovinati 

di nobile provinciale, nel quale Ta + 


c0- 


INSERZIONI 
petore Cmignona (7° punt 
È 16 


la boria hanno distrutto ogni sentimento, 
8 non sorretto da alcuna virtù nè da alenni 
merito, cade giù giù sino al punto da tra- 
scinare il suo nome nel fango putrido ove 
s' imbragano i barattieri ed i ricattatori. 


Pai È 

Giacosa ha scritto una bella comedia 
una comedi che ha il fondo vero, che è 
un quadro finito in tutti gli essori, 
studiato e profondamente pensato, che in- 
teressa, div e commuove, e sempre con 
uma Semplicità di mezzi notevolissima. 

Il primo atto da per sè é un capolavo- 
ro, è la pi a borghese della citt 
detta na di provincia, ritratta în ogni 

iù Uto particolare, con una verità da 
\onare potentemente. 
econd’atto a noi pare deficente 
di verità. Quell' insistenza dell' avvocato 
Scarlî nel voler pie; il denaro a Fa- 
o non è naturale; egli aveva molti 
i da costringerlo a ricevere questo be- 
nefizio, tanto più che non sarebbe stato il 
primo che (egli avrebbe fatto, e non avi 
avuto bisogno di chiamare in'aiuto la 
ie, acciocchò essa lo decidesse ad accet- 
tarlo. Tutta quella scena di IMIRCIOO 
cede la scoperta dell’adulterio ri 
ce così alquanto stiracchiata ‘e innaturale. 
E se per anni questi due amanti non 
sono mai traditi, proprio allora doyevalio 
confondersi in tale maniera? 

T) terzo atto è la chiusa del drama, è 

guenza di quegli avvenimenti, non 

è il corollario di quel triste episodio : è 
un atto pieno di verità e di passione stri 

fante nella semplicità e în quel con- 
to di affett 

La chiusa può 


parere forse strana, ma 
coerente al ‘attero di quel mi 
rito che non avendo mai avuto un barlu- 
me di gelosia si conserva calmo anche 
alla fine, e non uccide la sua douna adnl- 
tera, ma consente di vivere con leî. Morse 
l'affetto che gli resta ancora è più forte 
della sua volontà, forse molti non far 
bero così: ma nel campo della psicolog 
i cast sono tanto vari che la di 
porterebbe all'infinito. 


gorosa ovazione, dovette presentarsi tre 
volte al proscenio. 

Durante la rappresentazione ebbe altre 
undici chiamate. 

Durante il primo atto, il publico avre) 
be pure voluto rivederlo, ma la signor 
Gliagnoni, andatave in cerca, non Io frovò. 

L'esecnzione fu lodevolissima, la sig 
Giagnoni, efficacissima ed accurata, si 
stupendamente immedesimata nella parte 
in modo da commuovere. 

Figregiamente il siguor Russo, ch' ebbe 
un bell'applauso, speciale val 1.0 atto. Il 
sig. Garzes bvillantissimo nella erazî 
macclietta di Ranetti. Il sig, Pasta al 10 
atto sapeva assai poco la parte, nei due 
ultimi però si distinse per calore a pas- 
sione yivissima. 

Abbastanza bene il signor Lombardi, 
che però sî è smosso pochino dalla sua a- 
bituale freddezza. 

Teatro splendidissimo. 

Oggi la comedia sì replica. 

Venerdì per beneficiata. della simpi 
cissima signora Giagnoni sì rapprasenter 
Plirtation: di Garzes: La Figli di Jefte, 
di Cavallotti; L’ingerna, di Meilhue 6 
Halevy, ed un monologo nuovo: 7 batta 
all'autore, di Testoni. 

Teatro Filodramatico, Dopo me 
7'ora di ritardo passata fra l''impaziene 
dello scarso publico intervenuto e l'accor- 
datura dell orchestra che punto diverte, si 
diede principio alla rappresentazione del 
Padrone dello ferviere. 

L' interpretazione dal forte drama del- 
l'Ohnet da parte della compagnia Treund 
fu eccezionale, ed il carattere di Der 
bay, certo il fecondo romanziere nou 
lo deve essere neppure imaginato quale lo 
espose il sig. Freundiersera. 

Difatti durante tutta la recita. questo 
artista diede prova di una non comune 
forza di polmoni e specialmente nell'atto 
secondo, nel quale il publico seriamente 
temeva una catastrote. 

Anche il personaggio di (ome subiva 
l'influenza del marito, ma via ebbe qual- 
chemomento felice e si fece applaudire. 

Una graziosa ingenua la sig.na Poldi 
Pitsch ; gli altri insufficenti, compre- 
so il signor Ernst, che sacrificava il sno 
solito umorismo sotto una veste troppo a- 
ristocratica. 

Atto di onestà, Teresa Bolter, cuo- 
ca, rinvenne sulla publica via un importo 
di denaro: sì affrettò n depositarlo 
presso l'autorità di publica sienre 

ra due Rose. Rosa Heller dl 
55, è una di quelle donne che traggono 
la loro esistenza dall'industria del Com- 
| perare e rivendere robe usati Tempo ud- 
{ dietro la Rosa Heller, per ragione dal gno 
\ mestiere ebbe a commettere ‘qualche la- 
| vornecio a certa Giuseppina Fornasari ma- 
i ritata A surta di Dianeo, facendo 
un conto di f. 2.56, che, non & per 
quale ragione, non volle. poi pag Sia 
per questo, sia per altri meno precisabili 
motivi, tra Ja Zuppetti e la di lei madre 
Rosa Fornasari da ima parte e la Rosa 
Heller dall'altra si manifestò una ten 
di topi tti, che andò sempro più 
enoudo: fino a tanto ele Ja Hellar 


anni 


dna 


Nome che va corre 
guorina ch'è sta 0 Tetto. Quella s 


One stata rizzata Ila si- 
SUO praticano Ata a faro lu) 


Ndella casa, senzafi | 

ndrini, | 

‘altere d°ind | 

(O d'anni 24,|) 
Ei 


win { 
tilt cappello del @ | 


Suo ritorno) 
Nera sparito 
More di 290) 
tigial 
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il Corso. ll 
prestigiatore 
Il portamort: 
fiorini. 
lanto per le {i 
furto di 
Yersorle: d 
Mayl'uscio, 
ifatture 
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Ogni gio; 

Sag Come fui 
do? 

o! è d 

Isente chi 


"alle È 

parte. 

processo A 
{ îig. @ 
a @portuno 
sa 


Spero! 
tro pi 
gresso 


e 
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ta dell 
se nof! 
diconzi | 
d' oper | 
una m) 
Tà dei 


Dissima 

Anche 1i| 

e Natzli 

però cor 

e molto!) 

da puri 

_ Vesti; 

il solito 

Ì Un f| 

d WEgit 
Vors Popolanal 
Val no 12 sol 
tra certo 
Michele 
nenresi 

della cont. 

una scond 
Versario, 

Il Weis 
ravoltella 
due andar; | 
il Grogovil || 

TI Wois 
al Tribuna 
per crimin 

1A DINE] poralo, e 
LAMAVI timento. 
N L'accusa 
ì Ja grave pi 
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guo avversa | 
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mera la n 
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Valt commise il furto e sì credette anzi 
ch’ egli aresse ricevuto dial Valt qualche 
soldo per tacere. Hi disse però chertacque 
per paura di venire maltrattato dal Watt. 
La Corte ritenne colpevele il solo Vatt 
e Jo condannò ad 8 mesi di carcere ed al 
bundo. Il Moll venne assolto. : 
‘Testa rotta. Valentino Mengusar, ri- 


perdette allutto la calma ed infuriatama- 
nifestò a certe sue conoscenti il proposito 
di vendicarsi sanguinosamente. 

— Yoio coparle ste mostre, avrebbe 
letto, 
Le donne alle quali la Heller fece que- 
st’ apertura, messe in timore per la sorte 
delle Fornasari, si recarono Jmmediata- € r alentino Men : 
mente da loro, per metterle in guardia. |venditore girovago, \Wauni 52, s'era preso 
Ta Rosa e la Giuseppina Mornasari se neisu l'altra notte una shornia coi fio Li 
Îimpaurirono veramente ed a scongiurare|per conseguenza misurava la strada algo 
un guaio pensarono di fare intervenire la|zag: nei pressi della chiesa di St, An on 
amante della Heller. Si recarono infatti da 0 muovo stramazzò a terra e si ruppela 

i, ch'è certo M. e lo interessarono a | testa. paz 

do 5a riga Ja furibonda, È Venne soccorso dalle guardie (up $ ni 

Pgli promise di farle una romanzina e| Ladro scovato, Il ladro DE au) 
gliela fece. Ma ciò fu, come dicono i ve- |ierlaltro al portinaio della casa N. 1 iu 
neziani, peso el bacon: del buso: la Heller|via de Carradori parecchi ose Da Lil 
sa la prese if mala parte: valore di £. 107,50 venne scoperto e pEr 

- Ah! ste maladete! ondarghe « scal- ato nella notte stessa dagli Go) di 
dar Ta testa al mio moroso ! polizia ; egli è certo Ferdinando Lo Go 

Hi esasperata più di pl sui alto So orto, n RO avventizio, 

volev: rghe el cor ele mo-|da Trieste, pregi N 
CRAIG] magnurghe el cor a que Du not lrinte dalla Pi 
aura fece perdere la testa alle.mi-|diava continua. Aucora aliena: |. 

EE TO altra sal-|_Ierî, nelle sale d'osservazione dell'ospe- 
vezza che quella d'invocare ancora la pro-|dale civico vennero ricoverati : il villico 
tezione dell’ amante della Heller e detto e| Michele Miclavety, d'anni 52, ‘abitante al 
fatto, settato uno scialle addosso, uscirono | N. 225 di Santa Maria Maddalena Supe- 
por cercarlo. Im quella vece — dopo aver|niore, perchè aveva dato segni di aliena- 
girato alquanto inutilinente — s' imbatte— |zione mentale, e, per lo stesso motivo, 
tono in Crosada, nella Heller, proprio in|ta Giacinta Cordorado, d'anni 41, che y 
chi noù avrebbero soluto imbattersi. Code-|venne trasferita dagli arresti di poliz 
sto incontro fu come quello di due loco- | ove trovavasi. 
motive. | Diavolo a quattro. La nota 

Le apostrofi, le invettive. le impreca- {ria AU Luna, in via Benvenuto, 
zioni schioccavano in modo assordante: în-| tina verso, 1 veniva $ 
vano le molte donne che s' erano. di 
raggruppate attorno alle contendenti viante Di briesti 
doperarono a calmare la furia della tre- no. Costui, reso indiavolato dalle soverchie 
menda rivendugliela; costei, che brandiva libazioni, diede in deplorevoli escande- 


coti- 


sa chiave, ad nn tratto vibrò un scenze e fece volare parecchi bicchieri, |4 


idabile colpo ad un occhio alla Rosa che, s'intende, non rimasero interi. 
asari, producendole una grave ferita, Le gnardie s'incaricarono di mettere a 
quindi scappò a casa, lì a due passi. La segno l’eccedente, accompagnandolo nell'al- 
R'ornasari venne soccorsa dalle comarìi ed  bergo comune. n È 
accompagnata all’ospitale. _Bm rissa. Francesco Colarich, conta- 
TI giorno appresso la Heller fu arresta- dino, d'anni 28, abitanto al N. 119 di 
tu e processata per crimine di publica vio- Longera, si recò ier ambulanza chirm= 
lenza è crimine di grave lesione corpo- giva per farsi medicare una fe ripor- 
rale, tata alla tempia sinistra. 
A] dibattimento ch'ebbe luogo ieri la el quarto ripartimento dell'osped 
Heller nesò le minacce, negò di avere le civico venne pu overato ieri il 
mennto alla Forna il colpo di chiave chio Andrea Fabris, d'anni 26, abitante 
all'occhio. al N. 210 di via Rigutti, perchè aveva ri- 
— Mi no ghe go dà — disse — che un portato delle ferite alla testa ed al 
sburlon per difenderme, perchè tutte le’ Inutile dire che atutti e due erano e: 
bale me iera addosso e una me ga tirò tati quegli incerti della professione, in se- 
un zesto; go ancora tuta la vita macada guito ad essere implicati in una } 
de le bote, Pietre e raga 
— Sì, - esclamò la danneggiata-su4 scolari in ispecie il 
i colpi chela gavarà ciapà de su’ moroso, tata ormai una cosa d'uso. Pare 
Risultata provata l'accusa, la Rosa bile, ma per certi fanciulli cattivi e male 
Heller venne condannata a 9 mesi dic. educati è la prima ricreazione che salta 
cero. Dessa dichiarò di ricorrere per mi» loto in capo di permettersi appena usciti 
tigazione di pena. di scuola, 
Morso da um cane, Un cane di È 
i 
pietra 
ute una-te 


Tra lo 10 è 

Una cassa 
alore di 20 
etto n 


Orecchini rubati in a di rame. 
moglie di Criorgio Moll riceveva iuconse- Je 11 di ieri mattina spar 
gua da vna tale Maria Crovatin un paio contenente del rame per un 
d' orecchini d'oro del valore di f. 10, che fiorini, che giaceva sn di un car 
(essa chindeva in una cassa. 

Presso i coniugi Moll dormiva il 
Auitovio di Luigi Vatt, da Gorizia 
nente a Palmanova, d'anni 22; questo Vatt | briaca. 
era stato presente alla consegna degli 0-! Forno altra motte le guardie trovarono 
recchini e vide pure dovela Moll ebbe a'sdraiata al snolo briaca sconciamente Ja 
riporli. Divisò d' impossesarsene ed a tal donna di mala vita Teresa M., d'anni 3, 
uopo volle indurre il figlio dei coniugi'da Pola. Raccoltala, la condussero a smal- 
Moll, Antonio, un giovinotto di 18 anni, |tire la sbornia agli arresti di via Tigor, 
mezzo scemo perscausa di malattie sof-! Per il brodo. Il facchino Andrea 
ferta, a procurargli la chiave della cassa "A., d'anni 84, da Trieste, pensava, ieri 
nella quale stavano chiusi. Non ottenendo mattina verso le 9 ore, al modo di farsi 
ciò il Vatt consumò istessamente il furto un po' di brado rinfrescante, allorchè pas- 
forzando la cassa, sando dinanzi la macelleria di Giuseppe 

Saputasi da Giorgio Moll la sottrazione Marse in via del Toro N. 7 credette di 
degli orecchini, denunciò alla Polizia il avere sciolto il problema; vide egli un 
Vatt ed anche il figlio, che credette sno bello stinco pondere dalla mostra della 
complice, macelleria a se lo pi Siccome però non 

Tanto il Vattquantoil giovane Moll ven- gli era caduto în pensiero di pagarlo, così 
nero quindi arrestati e ieri comparvero die egli venne arrestato. i 
nanzi ai gind 
furto. 


casa, 
Riguardo al Moll, era stato tit 
complice, perchè fu presente allori 


Ad oltraggio segreto segreta vendetia 


(Pranzo ore 


Uucina ponolare, 
Minestrone: Orzo è piselli 


11 1)2 ant.) 


— Dev'esser così; 
garsi la restituzione 
cofanetto ? 


sE Romanzo di A. Mattley come altrimenti spie- 
à n: così spontanea 
— lo pure. Non acei i di debolez- i a 
%a, sto in questi due giorni caddi malate — Ma ben io me la spi i 
ia, Sio in q 3 ata... | Ma Db ‘ spiego in questo 
ip) così spaventoso ciò che avviene... i caso; Oh, Edoardo, temo davvaro di aver 
a Vita spezzata, finita... Avevo anche | compreso troppo. 
DO di ogliermi... Ma ora sto me-|'° — Ebbene? Spiegati; mi sovrasta nn 
cl 0... non sarà nulla... Domani mi alzerò. | prossimo pericolo? Uu pericolo che mi to- 
“Me avevi dunqne da dirmi? Abbiamo po- stringa a fuggire? 
chissimo tempo. Parla to. Editta face 
ara DIRO. disse Hidoardo abbassando Ja’ taeqne, 
IE Signor d'Orvilliers non Jesse le | Na Edoardo non Son Eeananio qual lotta 
MERO ona vo passasse nell'animo della giovane, che esi- 
SIRO impercettibilmente. taza e taceva, le rispose Sivamente: + 
DIRLO da Mu stessa vieni meno all'idea della 
DIR tasso ritonsezià come, l'aveva mia partenza... Tu pure senti che ciò su- 
IA pritto... il cofanetto a QUE Je forze dei tuo cuore... Lo faresti 
SIC LI {al mio posto? No! Non chiedermi adun= 
re Tagan dunque visti?.. con SL tn abbandono, wa fuga, che mi ren- 
IS derebbe Spregevole ai miei propri occhi. 
Siolniate [Th sei minacciata, io devo esserti vicino. 
{Sei infelice, io debbo star qui. To debbo 
[esser qui il giorno, in cui, stanca d'un 
peso insopportabile, tu venissi a gettarti 
nelle Inte braccia, dicendomi ; 
«Edoardo, condicimi teco, viviamo 
oriamo insiame,» 


un gesto affermasivo, e 


tue Jettere: 


diss'ella 


— Et 

1711 signor d'Orvilliers, annunziando= 
gli la sna liberazione, gli parlò con quella 
Sua gentilezza posata d'uomo @ di funzio» mo 
naro, 


TL aio 
(189) | 


impossi-| 


Iu via Punta del|“ 


5 i rano: con palato 
5, Riso in brodo s. 5, Manzo con pa 
10, Ragout con polenta $- 10, rippo con 
polenta s. 10, insalata di agiuoli Di * 
Cena (Ore 6 12 pom.) Mace Fpalie 
sugo s. 10, Ragout con polenta s. 10, 
salata di fagiuoli 8.3... È 
‘azioni vendute ieri: 1103. ho 
Ogni giorno una. In un concel CA 
Ad un Fiotanto di pianoforte, somma- 
mente vanitoso, e poco abile: 
Signore, ci favorisca qualche cosa, al 
pianoforte. RNC. 1a 
— Veramente, non oserei. Dinanzi ad un 
così intelligente e dopo tanti egregi 
il x UE 
- Oh non fa nulla, sa! Un po' di va- 
rietà piace a tutti! 
TEATRI 
Mi $ Pari B.) Compagnia 
in tre atti — 
ne 20. 
TI. (Ore 8) «Gioconda» 0- 


ATICO: Compagnia tedesca 


1.314) a È 


TELEGRAMMI DI BORSA. 
SERVIZIO DI NOTTE. 


Vienna 
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Ungh. oro 97 
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bahn 179.97 Lombarde 

Parigi 25. Boulovard 81.779 
78:98. Ferma 
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1.22 515,75 


E ol 28, Borse fern 
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i addoloratissimi genitori Rodolfo 

la Baschiera, noncliè li so-| 

rella Margherita Moresan, 1 nome 
di totti è paranti, partecipano sagli | 

amici e conoscenti che ieri a sera, dopo] 
atroci sofferenze, veniva rapito il loro a-| 


| UMBERTO, 


Tl trasporto della cara salma avrà Inogo 

Martedì 24 corr. alle 

‘vendo dalla c V. 2, via Dogana, diret- 

tamente al Camposanto. 
Trieste, 28 Aprile 
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vò seguita SABATO 21 corrente, 
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Iigegnere Nuvale, er Perilo del ,, 
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conforti religiosi. 
T doleptissimi 
cipano 
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N. 10, Vicolo dell’Officina, (1u 
Piazzale Gossletli). 


TRIESTE 23 Aprile 1888, 
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€ ‘a dovan 
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